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Per favorire l'applicazione 

della legge sui fitti agrari 

_ . . . . . . ii *» 

PROPÒSTA DI LEGGE 
DEL PCI 

PER I PICCOLI 
PROPRIETARI 

Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 
Sollecitato Tesarne della legge per la trasfor

mazione della mezzadria e colonia I gruppi parlamentari comunisti della Camera e del Senato 
hanno presentato, nel giorni scorsi, una proposta di legge a 
favore del piccoli proprietari di terre concesse in affitto, 
mezzadria e colonia. La proposta di legge prevede particolari 
condizioni di favore per quei concedenti che intendano vendere 
i loro piccoli appezzamenti: con un meccanismo che, attraverso 
gli Enti di sviluppo, garantisca 
i piccoli proprietari (e quello 
che essi ricaveranno dalla ven
dita dei loro terreni) sia dat 
fìsco che dalla svalutazione 
monetaria. A proposito di que
sta iniziativa parlamentare del 
PCI, il compagno - Gerardo 
Chiaromonte ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Avevamo preso impegno, 
sin dall'epoca della discussio
ne della legge sulla riforma 
dell'affitto, di prendere una 
tale Iniziativa. Ci rendevamo 
e ci rendiamo perfettamente 
conto, infatti, uello stato di 
disagio grave e, in certi casi, 
anche di miseria, in cui si 
trovano certi piccoli e picco
lissimi proprietari di modesti 
appezzamenti di terra. Ci sia
mo sempre, d'altra parte, ri
fiutati di prendere in consi
derazione proposte tese ad in
trodurre distinzioni fra i fit
tavoli (e domani fra i coloni 
e i mezzadri), e a limitare 
quindi, in qualche modo, 1 di
ritti dei lavoratori della ter
ra, cosi come sono stabiliti 
dalla recente legge Cipolla-
De Marzi di riforma dell'af
fìtto. La soluzione indicata, 
nella proposta di legge che è 
stata presentata dai nostri 
gruppi parlamentari, è rispon
dente all'obiettivo di andare 
avanti verso il superamento 
di tutti 1 contratti agrari, di 
sviluppare la produzione agri
cola, di salvaguardare gli in
teressi dei fittavoli, coloni e 
mezzadri, a al tempo stesso 
di venire incontro, in modo 
sostanzioso e assai tangibile, 
al piccoli e piccolissimi pro
prietari, concedenti in affitto, 
colonia e mezzadria. Agendo 
in questa maniera, pensiamo 
di agevolare il cammino, dif
fìcile e aspro/ideila" riforma 
dei rapporti sociali in agri
coltura, e di isolare e colpire 
i veri nemici, cioè i grandi 
proprietari assenteisti. Ci au
guriamo vivamente che altri 
gruppi politici prendano, nei 
prossimi giorni, iniziative a-
naloghe alla nostra. Ci augu
riamo anche che spingano, in 
questa direzione, le organiz
zazioni contadine, dalla Al
leanza alla Coldiretti. 

«E ci auguriamo soprattutto 
che il Parlamento approvi ra
pidamente una legge per i 
piccoli proprietari, che sia il 
risultato, come quella sull'af
fitto, di un confronto reale 
e di una convergenza positi
va fra posizioni diverse: e 
questo senza ritardare di un 
sol giorno la discussione e la 
approvazione della legge ge
nerale per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto ». 

Intanto, per il gruppo co
munista della Commissione 
Agricoltura della Camera, il 
compagno on. Luigi Marras 
ha rivolto, agli onll Salvato
re, Ciaffi, Prearo, Averardl e 
Giumella una lettera per sol
lecitare l'iter parlamentare 
delle proposte di legge per 
la trasformazione della mez
zadria e della colonia in af
fitto. Nella lettera si dice: 

« n nostro gruppo è forte
mente preoccupato per l'iter 
delle proposte di legge sulla 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in affit
to. Sono passati quasi sei me
si dalla prima iniziativa del 
collega Ciaffi e ancora le 
Commissioni congiunte non 
sono riuscite a riunirsi una 
sola volta, nonostante ripetu
te e perduranti sollecitazioni 
di diversi colleghi. 

Riceverete anche voi come 
noi. quasi quotidianamente. 
prese di posizione di Consigli 
regionali, di organizzazioni 
sindacali, di assemblee di ca
tegoria che ci chiedono di 
affrettare i tempi dell'esame, 
se non si vuole correre il pe
ricolo che una ritardata ap
provazione renda la legge ino
perante per questa annata 
agraria. Giungono da ogni 
parte del paese notizie su una 
vasta azione di disdette, che 
solo una rapida approvazione 
delle nostre proposte può 
bloccare. 

« Sappiamo che esistono re
sistenze e difficolta di vario 
ordine, siamo però dell'opi
nione che una azione coordi
nata tra di noi può contribui
re a superarle 

«Vi proponiamo pertanto un 
incontro alla ripresa parla 
mentare. riservandoci, se ci 
manifesterete il vostro accor
do, di concordare una data». 

Ospedalieri: 

sospeso 

lo sciopero 
Lo sciopero dei lavoratori 

ospedalieri indetto per il 15 
aprile è stalo sospeso, avendo 
la FIARO (l'organizzazione de 
gli ospedali) aderito alla ri
chiesta di riprendere concreta
mente le trattative per il 28 
prossimo. 

Sardegna 

La Regione 

non rinnova 

le concessioni 

ai privati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

I lavoratori delle autolinee 
— che per otto giorni e otto 
notti hanno occupato il vasto 
auditorium della giunta re
gionale, tenendo assemblee 
permanenti mentre in tutta 
l'isola i servizi erano bloc
cati dal compatto sciopero a 
oltranza proclamato dai tre 
sindacati — hanno ottenuto 
un nuovo, significativo succes
so: la giunta si è decisa sta
mane a non rinnovare le 
concessioni ai privati, in par
ticolare alla Satas e alla Scia 
(le due aziende più grosse 
operanti in Sardegna). 

In virtù della delibera a 
partire dal 1. gennaio 1972 
la concessione di, autolinee 
sarà' affidata all'azienda regio
nale dei trasporti (Arst) isti
tuita ' recentemente con una 
legge dell'Assemblea sarda 
grazie all'iniziativa del nostro 
partito e dell'intero schiera
mento di sinistra, nonché al
la tenace lotta dei lavoratori 
del settore protrattasi per ol
tre tre anni. 

L'assemblea generale di 
stamane, che ha visto la parte
cipazione di oltre 600 dipen
denti. ha seguito gli interven
ti dell'assessore Dettori. del 
presidente dell'Arst. Pani, e 
del compagno Ignazio Trincas 
a nome dei tre sindacati, decì
dendo alla fine di accettare 
— sia pure con le dovute 
riserve e mantenendo Io sta
to di ' vigilanza — le richie
ste della Regione. 

In pratica la pubblicizzazio
ne integrale potrà avvenire 
nel prossimo anno in modo 
da mettere l'azienda regionale 
in una posizione di forza ri
spetto alle richieste di inden
nizzo da parte dei privati. 

Perché si è preferito segui
re questa via? L'esproprio — 
è stato spiegato — a meno 
di un anno di distanza dalla 
scadenza del contratto di 
concessione, avrebbe costretto 
la regione a capitolare di 
fronte alle pretese dei privati. 
L'operazione sarebbe risulta
ta sicuramente antieconomica, 
a tutto danno degli utenti e 
del popolo sardo. 

Con la prassi sin qui se
guita, la situazione appare in
vece ribaltata. Se le somme 
richieste dalle società conces
sionarie per il rilevamento 
degli impianti dovessero ri
sultare esose. l'Arsi avrà il 
pieno diritto di procedere al
l'acquisto di nuovi mezzi per 
svolgere il servizio. I lavora
tori — ha spiegato il segre
tario regionale della CGIL, 
compagno Daverio Giovannet-
U — sì trovano ora in una 
posizione di forza nei con
fronti delle società private. 
L'odierna delibera della Regio
ne. ottenuta con la lotta uni
taria. consentirà una maggio
re capacità di pressione per
ché il contratto nazionale di 
lavoro della categoria venga 
applicato anche in Sardegna. 

Infine, l'amministrazione re
gionale ha disposto uno stan
ziamento di 62 milioni di lire 
a favore dei mille lavoratori 
interessati alla vertenza per 
alleviare ì disagi subiti dalle 
loro famiglie nel corso della 
lotta. L'assemblea ha accolto 
con un prolungato applauso 
la decisione politica della Re
gione autonoma, che « allon 
tana dalla Sardegna la Satas 
e la Scia, cioè il monopolio 
Fiat ». Subito dopo i locali 
dell'auditorium sono stati i la
sciati liberi. L'azione di scio
pero cesserà a partire da do
mani. 
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Evidenti manovre politiche per sfruttare la crisi delle costruzioni 

Blocco di centinaia di miliardi 
, < 

destinati air edilizia pubblica 
La spesa del bilancio 
un siluro partito dall' 

statale ritardata per il 50 per cento • Le « strane » diserzioni dagli appalti - Il rincaro del cemento, 
interno del governo -, Urgente iniziativa per l'occupazione nei consigli comunali e provinciali 

All'indomani dello sciopero 
generale il governo è tentalo, 
ancora una volta, di propone 
agevolazioni creditizie e fisca
li al padronato anziché proce
dere rapidamente alle ri-
forme. Ha dato il via lunedì 
scorso l'on. Cìiolitti, ministro 
del Bilancio, che na spinto la 
sua generosità fino al punto 
di offrire un aumento di prez
z o — i ) terzo, dopo quelli del 
« decretone » e dell'olio com
bustibile. in sei mesi — alle 

. società petrolifere. Sono se
guite Informazioni ufficiose 
circa l'abbuono dell'Imposta 
generale • sull'entrata alle 
aziende per 456 miliardi dì li
re. all'Indomani di una bat
taglia parlamentare in cui si 
è rifiutato di esentare dalla 
tassazione — in base al criteri 
più elementari di giustizia — 1 
consumi alimentari e l'Intero 
reddito speso per 1 bisogni del. 
le famiglie. Il padronato, co
sì incoraggiato, avanza la ri
chiesta di un ulteriore « scon
to » sui contributi previdenzia
li dopo avere ottenuto ohe le 
pensioni e gli assegni fami
liari * subissero una vir
tuale svalutazione. Per l'indu
stria tessile, investita da una 
crisi prevedibile per il rifiuto 
ostinato del governo a proce
dere sulla via di una riorga
nizzazione a direzione pubbli-
ca. vengono riproposti contri
buti al padronato sulla base 
dei suoi limitati disegni azien
dali. 

La manovra più grave si svi
luppa dietro le quinte della 
discussione sulla legge per 
l'urbanistica e la casa. Nel di
segno di legge in discussione > 
alla Camera il governo ha 
messo di tutto: compresa una 
prima parte che. investendo 1 
rapporti costituzionali fra Sta
to e Regioni, costituisce evi
dentemente materia autono
ma. da discutere separata
mente pena un enorme allun
gamento dei tempi di discus
sione. Non a caso, tuttavia, 
poiché contemporaneamente 
avanza la proposta di a stral
ciare», con un decreto legge 
immediatamente esecutivo, 
misure di agevolazione che ri
lancerebbero unicamente la 
speculazione. Dopodiché 11 
progetto fondamentale, che ri
guarda l'esproprio, cesserebbe 
di essere urgente per il gover
no. Ieri il vicepresidente so
cialista della Commissione La
vori Pubblici della Camera, 
on. Achilli, ha reagito affer
mando che * a proposito dello 
stralcio delle norme congiun
turali, più volte prospettato 
dal governo, si può dire che 
esso potrà concretarsi nell'ac
celeramento e nello snellimen
to delle procedure di quelle 
leggi di finanziamento di ope
re pubbliche che sino ad oggi 
non hanno potuto realizzare 
pienamente la capacità di spe
sa » ritenendo dannoso ogni 
altro tipo di stralcio. 

Ma il problema del ritardo 
della spesa pubblica ha ben 
altre e gravi dimensioni Al
l'inizio di quest'unno l'intera 
scesa di investimento dello 
Stato risulta nuovamente ral
lentata: In gennaio dei 119 
miliardi di investimenti a 
carico dello Stato ne sono sta
ti finanziati 69. Un deficit di 
50 miliardi che orelude al di
mezzamento dei 1.433 miliar
di messi in programma per il 
1971. A loro volta, gli Inve
stimenti programmati questo 
anno dallo Stato sono inferiori 
a quelli del 1970 — che erano 
di 1.782 miliardi — e del 
1969 ti.681 miliardi), bilanci 
che pur essi hanno lasciato 
un enorme arretrato. 

Se a gennaio II ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
speso 45 milioni su 10 mila e 
quello dell'Agricoltura 6 mila 
su 83 mila le resnonsabilìtà 
non sono « procedurali » ma 
politiche. 

C'è una resistenza oassiva. 
che ha un chiaro significato 
politico, e un attivo sabotag-

Le colonie libere 
solidali con la 

lotta per le 
riforme 

Un telegramma di solidarietà 
nella lotta per le riforme è 
stalo inviato a CGIL. CISL e 
UIL dalla Federazione delle 
colonie libere italiane in Sviz
zera: « Interpreti sentimenti 
emigrati italiani in Svizzera 
esprimiamo piena solidarietà ai 
lavoratori in sciopero per le ri
forme e nuovo sviluppo demo
cratico nostro paese». 

Roma, disoccupazione da burocrazia 
Lavori edilizi finanziati e non realizzati nella capitale 
Programmi GESCAL e dell'Istituto case popolari 
Opere di urbanizzazione nei piani di zona 167 
Costruzioni ospedaliere, ampliamenti e ex novo 
Nuova centrale termoelettrica ACEA decisa nel 1962 
Raddoppio acquedotto del Peschiera 
Edilizia scolastica 
Strade statali e raccordi autostradali 
Strade provinciali 
Opere marittime nella regione laziale 
Finanziamenti su legge speciale 
Finanziamenti di cui al prestito di 24 miliardi opere speciali 

TOTALE 

106 miliardi 
40 
30 
70 
16 
32 
31 
17 

5 
16 
14 

377 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» • 
» 
» 
» 

miliardi 

glo. La GESCAL ha messo In 
appalto lavori per 159 miliardi 
di lire, con possibilità di ag. 
giungerne altri, nel corso del
l'anno. per ulteriori 76: poco 
in raffronto alle possibilità ma 
molto di più che in passato. 
Ecco però che le gare di ap
palto sono andate deserte a 
Milano e Torino a causa di 
controfferte delle Imprese che 
prevedevano un rincaro gene
rale del costi. Non è da esclu
dere che vi sia stato un Pre
ciso accordo fra le imprese 
nel sabotare le aste. Ferman
dosi però a quello che si pub 
controllare rileviamo due pre
cisi dati politici: 1) nessuna 
impresa IRI. delle decine che 
fanno oggi parte dell'Italstat. 
sembra attualmente parteci

pare a queste aste pubbliche 
facilitando come minimo il 
sabotaggio privato (o se lo fa, 
si accorda con i privati); 2) 
proprio nei giorni del falli
mento delle aste di Milano e 
Tonno il ministro dell'Indu
stria. sen. Gava. firmava il 
decreto per aumentare il prez-
*._ del cemento. 

Il « piccolo » aumento del 
prezzo del cemento, del 10%, 
è In grado da solo di far fal
lire molte aste rendendo inat
tuabili le opere pubbliche pro
gettate ai prezzi precedenti. 
E si tratta non solo di case. 
ma anche di scuole, strade, 
canalizzazioni di irrigazione, 
opere di difesa idraulica In 
poche parola, di decine di mi
gliaia di posti di lavoro. E' 

noto che i Sindacati dell'edili
zia hanno chiesto la naziona
lizzazione del settore cemen
tiero. misura coerente col pro
gramma di riforma nel setto
re della casa. Ma -Manto è ne
cessario denunciare l'attacco 
che è partito dal uovemo nel 
pieno di una situazione di dif
ficoltà per l'occupazione, con
tro i lavoratori e pretendere 
da un governo e da ministri 
così appassionati dalla con
giuntura di ritirare congiun
turalmente il decreto sul prez
zo del cemento. 

Oltretutto, Gava e Glollttl 
non sono i soli ad interpreta
re la congiuntura a loro mo
do. Il ministro Ferrari Ag
gradi ha dovuto ammettere di 
fronte alla Commissione Fi

nanze della Camera, che non 
vi sono ragioni per negare 
ulteriormente il finanziamento 
delle opere pubbliche proget
tate dai Comuni (per circa 
1000 miliardi). Ma, intanto. 
quanto ne sono state finanzia
te? A Roma il gruppo consi
liare comunista ha presentato 
una precisa documentazione, 
che riportiamo in tabella. Da 
essa risulta che se le opere 
pubbliche entrassero in esecu
zione i 7 mila edili romani di
soccupati avrebbero lavoro E' 
un'indicazione precisa per tut
ti: non basta limitarsi a met
tere in guardia i lavoratori 
dalle manovre del padronato 
che promuove « proteste » con
tro i Comuni che non rilascia
no licenze edilizie o piangono 
lacrime di coccodrillo sulla 
crisi; bisogna organizzarli per 
contestare caso per caso la 
mancata esecuzione di opere 
pubbliche. Per far questo oc
corre: 1) un rapido censimen-
to delle opere progettate, fi
nanziate e non eseguite in 
ogni comune; 2) l'apertura di 
una discussione politica nel 
consigli comunali e l'interven
to diretto dei lavoratori pres
so i diversi uffici statali re
sponsabili. 

Le Regioni sono coinvolte 
fin d'ora dal punto di vista 
dell'esame che loro spetta «ul 
programmi dei Provveditorati 
alle opere pubbliche e della 
programmazione territoriale. 
Qualsiasi concessione « con
giunturale ». danneggia, ritar
dandola o rendendola impos
sibile. la riforma. Le difficol
tà devono essere lo stimolo 
e non il freno di una erande 
mobilitazione popolare ner lo 
e^oronrin delle aree e la rlfor-
ma dell'intervento pubblico. 

CALZATURE 
una «crisi» 
che serve 

ai padroni 
Una nota dei tre sindacati del settore 

In merito alla dichiara
zione dello stato di crisi 
del settore calzaturiero 
nelle Provincie di Bolo
gna, Ferrara, Forlì e Pia
cenza, pubblicata sulla 
GU. del 30 3 1971, le se
greterie nazionali dei sin
dacati tessili e dell'abbi
gliamento precisano: 1) le 
organizzazioni sindacali 
delle provinole interessa
te non hanno sollecitato 
questa iniziativa ministe
riale; 2) a giudizio delle 
stesse organizzazioni la si
tuazione dell'industria cal
zaturiera in queste Provin
cie non giustifica il prov
vedimento; 3) l'intervento 
ministeriale per l'applica
zione della 1115 (Integra
zione fino all'80% del sa
lario per gli operai colpiti 
da riduzioni di orario di 
lavoro) nella realtà calza
turiera di queste Provincie 
finisce di fatto per esse
re un Incoraggiamento al 
tentativo padronale più 
generale di bloccare l'ini
ziativa rivendicatlva del 
lavoratori calzaturieri e di 
attaccare i livelli attuali 
di occupazione. 

La dichiarazione di crisi 
del settore calzaturiero 
nelle provinole di Bolo
gna, Ferrara, Forlì e Pia
cenza assume dunque, al 
di là della motivazione uf
ficiale (integrazione del 
salario per 1 lavoratori a 
orario ridotto) un signifi
cato politico che è dovere 
dei sindacati contrastare 
fermamente. La FILTA-
CISL, FILTEACGIL, UIL-
CIVUIL ricordano infat
ti che vi sono ancora mi
gliaia di lavoratori calza

turieri in lotta nelle pro
vinole di Ascoli e di Ca
serta per far rispettare il 
contratto recentemente 
rinnovato e che. in altre 
Provincie, vi è un preciso 
attacco padronale teso a 
colpire le conquiste dei 
lavoratori con la Intensi
ficazione sia dei ritmi nel
le fabbriche sia dello sfrut
tamento del lavoro a do
micilio, con minacce di 
licenziamento ed altre rap
presaglie antislndacall. 

Le segreterie nazionali 
sono impegnate nel coor
dinamento della risposta 
sindacale contro le minac
ce all'occupazione e alla 
condizione operaia nell'in
dustria calzaturiera a par
tire dalle provinole ora in
vestite dal provvedimento 
ministeriale. 

Esse invitano intanto 1 
lavoratori calzaturieri a 
ì eagire con fermezza, den
tro e fuori le fabbriche 
contro 1 possibili attacchi 
padronali all'occupazione 
e alle conquiste contrat
tuali, respingendo comun
que ogni tentativo di ri
duzione a zero ore e Im
pedendo. in quelle aziende 
ove esistessero temporanee 
difficoltà produttive, la ro
tazione delle maestranze 
per ripartire, senza discri
minazione, eventuali ridu
zioni di orarlo. 

La FILTA. FILTEA UIL-
CIV confermano la convo
cazione del Convegno na
zionale, a Porto S. Elpl-
dio 11 15 aprile, per l'esa
me generale della situazio
ne del settore calzaturie
ro e 11 rilancio dell'azione 
rivendicatlva artico'ata 
nelle aziende. 

Aperta la vertenza per la difesa della salute, per i diritti sindacali, contro lo sfruttamento 

VERSO LA LOTTA NEL GRUPPO RAT 
Riunita ieri a Torino l'assemblea dei consigli di fabbrica - Chiesto un incontro con l'azienda per il 16 aprile 
Sottolineati i profondi legami traXe rivendicazioni aziendali e l'azione per le riforme - Interventi di nume' 
rosi operai e dei dirigenti sindacali* Il significato della partecipazione allo sciopero generale del 7 aprile 

La crisi mette in pericolo l'occupazione 

Montedison : Campilli si dimette 

La CGIL chiede precise garanzie 
Pericolo di chiusura alla Monteponi - « I lavoratori 
non accetteranno passivamente decisioni di vertice » 

Accordi ENI 
di collaborazione 

con l'Algeria 
L'Ente petrolifero italiano ha 

concluso alcuni accordi con le 
società dello Stato algerino che 
operano nel settore petrolifero. 
L'AGIP fornirà alla Sona tra eh. 
per il 1971 72. i lubrificanti ri
chiesti dal mercato alberino. 
Si tratterà di una fornitura che 
può variare fra 90 mila e 120 
mila tonnellate. Il Nuovo Pi 
gnone ha concluso un accordo 
con la Società nazionale alge 
rina di ricerche petrolifere por 
la fornitura di un impianto per 
la rciniezione di gas naturale 
n̂ i pozzi petroliferi di Hassi 
Mc ŝaud. L'impianto, un com
plesso di compressori centrifu 
ghi. costerà circa 5 miliardi di 
lire. 

U ministro delle Partecipa
zioni Malati, Piccoli, aveva ap
pena rassicuralo il Parlamen
to di avere una linea coeren
te aa realizzare nena Monte
dison che si è avuto un altro 
colpo di scena: le dimissioni 
del presidente Campilli, in 
viato alla Montedison soltan
to pochi mesi fa per insisten
za dello stesso on. Colombo, 
che avrebbe dovuto cedere U 
posto soltanto a giugno. Nella 
serata di ieri doveva riunirsi 
il «Sindacato di controllo» 
composto da - rappresentanti 
pubblici e privati, per discu
tere un rimpasto delle rispet
tive posizioni. Il sindacato, al 
termine di una lunga riunione. 
ha accettato le dimissioni 
del presidente. Intanto 1 Uf
ficio studi della LGIL. in 
una sua nota rileva < la situa
zione sempre più pesante per 
i livelli produttivi e di occu
pazione aeierminati dalla cri
si della Montedison. Ciò è ri
badito . dall'attuale ventilata 
ipotesi di una chiusura delle 
miniere sarde che fanno ca
po alla Monteponi e alla Mon-
tevecchio — società del grup
po Montedison — operazione 
che farebbe ancora pagare ai 
lavoratori italiani gli effetti 
della politica perseguita dal 
grande padronato. - Invero, la 
situazione caotica in cui ver 
«a sin dalla nascita la Mon 
tedison — e per suo trami
te. ormai, tutta l'industria chi
mica italiana — si è partico
larmente aggravata .n questi 
ultimi mesi ed ' è al centro 
delle grandi manovre delle for
ze politiche ed economiche 
dominanti. I nodi stanno ve
nendo puntualmente al petti
ne per tutti: per il governo, 
per il grande padronato pri
vato e pubblico ed anche, in
fine, per gli stessi piccoli ri
sparmiatori. 

« L'operazione — continua 
la nota CGIL — che i gran 
di gruppi imprenditoriali pub 
blici dettero vita nel '68 è sta
ta resa possibile dall'interven
to massiccio del sistema ca
pitalistico tradizionale che la 

ha sino ad oggi svuotata di 
importanza a proprio vantag
gio. Lo stesso obiettivo mini
mo della razionalizzazione 
sembra essersi allontanato nel 
tempo. Per contro, più vici
no e reale è il pericolo del
la subordinazione crescente 
dell'industria chimica nazio-, 
naie alle scelte dei grandi 
complessi chimici e petrolchi
mici d'oltralpe e americani. 
data !a paralisi pressocchè to
tale degli investimenti produt- ' 
tivi, la risibile quota degli 
ammortamenti effettuata in 
tutti questi anni. la ' totale 
mancanza di una sena poli
tica della ricerca e. soprattut
to. la persistente vacanza di 
potere che sì verifica ormai 
da molto tempo al vertice 
della Società. 

« Tutto ciò ha favorito la 
strumentalizzazione che degli 
interessi dei piccoli azionisti 
è stata atta da vecchi arne
si del mondo finanziario ita
liano o da nuovi venuti sen
za scrupoli, in funzione di in
teressi che non sono ceno 
quelli del pìccolo risparmia
tore, ma delle forze economi
che e politiche più conserva
trici, quando non addirittura 
rasaste, con le quali questi 
sono in aperta collusione. La 
rivolta dei piccoli azionisti non 
è che la conseguenza della 
politica di rapina perpetrala 
per anni nei toiu cuimonu 
da Valerio e della attuale si
tuazione di stallo. 

« Devono comunque convin
cersi che l'intervento pubblico 
lungi dal ledere i loro inte
ressi, ha solo ridotto le conse
guenze negative della politica 
perseguita dal grande capita 
le privato. Dato questo sl*u» 
di cose che colpisce diretta 
mente o indi rettamente l'an 
damento degli investimenti 
produttivi ed i livelli di occu 
pazione dell'intera - industria 
manifatturiera, la CGIL • ri
tiene necessario che venga 
aperto un dibattilo democra
tico e chiarificatore sulla si
tuazione della Società e sui 

futuri indirizzi economici e 
di gestione. 

e Afferma, comunque, sin da 
ora, che i lavoratori non so
no disposti ad accettare pas
sivamente decisioni prese in 
ristretti incontri di vertice. 
La situazione impone che ven
gano immediatamente rilan
ciati gli ormai non più differi
bili investimenti e che la mano 
pubblica svolga nel settore 
chimico un ruolo decisivo uti
lizzando anche la sua posi
zione di azionista più trapor
tante della Montedison e ga
rantendo in tal modo il coor
dinamento programmato dei 
vari comparti dell'industria 
chimica italiana, la razionale 
organizzazione del gruppo 
Montedison e la sua sostan
ziale integrità ». 

Contro la privatizzazione 

Si sciopera 
òggi nei porti 
dell'Adriatico 

MONTALCONE. 8. 
Domani, venerdì, i lavoratori 

portuali dell'intero arco adria
tico scenderanno in sciopero in 
difesa della funzione pubblica 
dei porti. L'astensione dal lavoro 
avverrà simultaneamente - in 
tutti i porti a partire dalle ore 
13 e si concluderà alle ore 8 di 
sabato manina. Lo spunto per 
tale azione questa volta parte 
da Monfalcone. Il motivo spe 
anco è rappresentato da un de
creto governativo con il quale 
il ministro Viglianesi concede 
alle cartiere del Timavo. distanti 
arca mille metri in linea d'aria 
dal porto di Monfalcone. la pos 
sibiliti di costruirsi uno scalo 
marittimo e dei servizi di pro
pria manodopera per le opera 
zioni di transito. Evidentemente 
però i ' portuali dell'Adriatico. 
da Trieste a Monfalcone. Chmg 
già. Venezia. Ravenna e An 
t-ona intendono anche mettere 
in guardia il governo dal pro
seguire su tale strada di pri-
\ atizzazumc di un servizio pub
blico. quale è appunto il cora-

I plesso degli scali marittimi. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 8 

Là vertenza FIAT entra nel 
vivo. In base alle indicazioni 
formulate stasera dal conve
gno dei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti del 
gruppo, le tre organizzazioni 
sindacali inviteranno l'azienda 
a fissare la data del 16 aprile 
per il primo incontro. Il co
mitato nazionale di coordina
mento FIAT si riunirà a To
rino per decidere immediate 
iniziative di lotta e di soste
gno all'azione operaia qualora 
la risposta della direzione fos
se negativa o manifestasse la 
intenzione di giocare al rin
vio. 1 tempi del confronto, e 
dello scontro, sono dunque 
assai ravvicinati. « Dobbiamo 
essere consapevoli — ha det
to all'assemblea il segretario 
della UILM, Benvenuto — che 
la lotta alla FIAT non ha un 
carattere corporativo né set
toriale, ma si inserisce in un 
preciso disegno di rinnova
mento della società; li suo si
gnificato supera i confini 
aziendali, interessa tutta la 
classe operaia ». 

Il peso politico della ver
tenza deriva da più fattori, 
la dimensione stessa del com
plesso, il «tipo» di padrona
to col quale ci si misura, i 
contenuti qualificanti della 
piattaforma e il momento in 
cui essa viene avanzata. E' 
proprio su questi aspetti, sul 
problemi che i lavoratori della 
FIAT hanno dinanzi nel mo
mento in cui sta per aprirsi la 
lotta, che ha fatto perno la 
discussione, nella quale sono 
intervenuti i massimi dirigen
ti delle federazioni metalmec
caniche; e il discorso non si 
è ritento soltanto alla fabbri
ca. Come ha affermato Zava-
gnin, della commissione di 
coordinamento. « la battaglia 
si vincerà nelle officine ma 
anche e soprattutto fuori». 

Gli Interventi di Alfano, 
Garbi, di Nino della sede Fiat 
di Roma, Testa e altri dele
gati hanno sottolineato il ca
rattere molto avanzato, che 
tende a incidere sull'organiz
zazione capitalistica del lavo» 
ro, del « pacchetto » riven
dicativo presentato dalle tre 
organizzazioni: si tratta di 
una piattaforma « politica » 
perchè investe la posizione 
dell'operaio nella fabbrica e, 
come classe, nella società. Un 
esempio: quando si parla di 
noci vita e si reclamano il li
bretto di rischio e il registro 
da dati biostatistici, si pone 
il problema dell'autogestione 
delia salute da parte del grup
po operaio omogeneo e quin
di della modifica dell'ambie-
te di lavoro; ma avanza con-

' temporaneamente l'esigenza 
degli strumenti, delle struttu
re come l'unità sanitaria loca
le, con le quali soltanto si 
può realizzare appieno la con
quista di una medicina pre
ventiva dal basso che elimini 
le cause della morbilità Così 
è per il cottimo quando si af
ferma il principio della «vali-
dazione » operaia per i rumi 
e si rifiuta il giudizio sogget 
tivo del rilevatore dei tempi 
Così è per il problema della 
qualificazione In quanto la ri
chiesta di « ricomposizione » 
delle mansioni non può non 
avere riflessi anche sulla tec

nologia e i metodi di organiz
zazione del lavoro. 

La lotta alla FIAT presup
pone insomma profonde mo
dificazioni del rapporto so
ciale nel nostro Paese. E' un 

« modello culturale » nuovo che 
pone i diritti dell'uomo come 
elemento primario, ed è alter
nativo a quello che, partendo 
dall'asilo e arrivando alla 
fabbrica, fa invece dell'uomo 
il « gorilla ammaestrato » del
le linee di montaggio, ingra
naggio spersonalizzato e sen
za cervello. La piattaforma 
presentata negli stabilimenti 
dell'auto non è tutto, non 
presume di risolvere 11 pro
blema, ma va certamente in 
quel senso. Ecco il perchè 
delle violente reazioni che 
sta suscitando e che ancor più 
susciterà come tutte le lotte 
che si propongono obiettivi 
di reale rinnovamento della 
condizione operaia. Sintoma
tici sono l'attacco scatenato 
contro lo sciopero di ieri per 
le riforme, il tentativo di 
dipingerlo come una «sciagu
ra » nazionale, la campagna 
terroristica cui hanno messo 
mano non solo 1 padroni e i 
loro giornali, ma anche il 
presidente del Consiglio e il 
governo, per isolare i lavora
tori. La formidabile riuscita 
dello sciopero alla FIAT di
mostra che la classe operaia 
non si è lasciata disorientare, 
che è in grado di dare delle 
risposte Inequivocabili. Ma 
non bisogna sottovalutare le 
difficoltà e gli ostacoli che 
restano sparsi sul cammino, 
sia nella fabbrica che all'e
sterno. 

E' emersa la necessità di 
consolidare la rete dei dele
gati in tutte le officine, di 
conquistare i lavoratori a una 
strategia unificante della lot
ta che vanifichi i tentativi di 
dividere gli operai; si è insi
stito che occone il massimo 
impegno per far avanzare la 
coscienza di classe anche tra 
gli impiegati (interventi di 
Benvenuto, di Pedo e Longo 
della OM, del delegato della 
FIAT di Pisa, e poi del se
gretario nazionale della Fiom, 
Trentun, nelle - sue conclu
sioni). 

Pier Giorgio Betti 

Cantieristica: 
convegno PCI 

a Genova 
Sui problemi che travagliano 

il settore cantieristico rispetto 
• I quale le autorità di governo 
hanno condotto una politica te
sa a diminuirne la capacità pro
duttiva, mentre nel mondo era 
ed è in corso un vero e proprio 
« boom » delle costruzioni nava
l i , il PCI ha convocato un con
vegno nazionale che si terrà a 
Genova nei giorni 23 e 24 apri
le. La relazione introduttiva sul
l'ordine del giorno « Per una 
politica di potenziamento e di 
sviluppo della navalmeccanica • 
sarà svolta dal compagno Ne-
lusco Giachinl della Sezione cen
trale lavoro di massa. Le con
clusioni saranno tratte dal com
pagno Ferdinando DI Giulio del
la Direzione del partito. 

Convegno a Ravenna 

Le cooperative 
nella conduzione 

dei terreni 
Nei giorni 15 e 16 aprile 

si svolgerà a Ravenna il 
convegno nazionale sulla 
cooperazione per la condu
zione dei terreni promosso 
dall'Associazione nazionale 
cooperative agricole (AN
CA) aderente alla Lega 
nazionale delle cooperati
ve. Il tema del convegno 
« Prospettive e problemi 
della cooperazlone di con
duzione terreni negli anni 
'70» con riferimento alla 
esperienza ravennate non 
vuole tanto delimitare il 
dibattito all'approfondi
mento del pur ricco pa
trimonio di esperienze 
nelle tradizionali « affit
tanze collettive» che tanta 
parte hanno avuto nelle 
trasformazioni economiche 
e sociali di una parte del
la Valle Padana e del Mez
zogiorno, ma propone anzi 
un esame allargato alle 
possibilità dì estensione di 
questo tipo di associazio
ne economica sia In rap
porto alla condizione brac
ciantile sia in rapporto al
la conduzione contadina, 
nelle attuali condizioni. 

Nel quadro dei mutati 
rapporti tra agricoltura e 
industria, caratterizzati da 
processi di specializzazione 
produttiva e disgregazione 
dei tradizionali assetti eco
nomici e sociali, da esodi 
massicci e sottoremunera
zione del lavoro agricolo, 
lo sviluppo di iniziative 
cooperative nella conduzio
ne dei terreni, con varietà 
di forma a seconda delle 
condizioni, diviene un im
portante elemento per la 
realizzazione non solo dì 
una evoluta organizzazio
ne e qualificazione del la
voro contadino e braccian
tile. corrispondente alle 
esigenze di industrializza
zione agricola, ma di una 
ristrutturazione degli as
setti fondiari La nuova 
legee sull'affitto dei fondi 
rustici e la trasformazione 
in fitto dei contratti par
ziali potranno determina
re profonde innovazioni 
nella situazione esistente 
se «si accompagneranno al
l'estensione di forme as
sociate di conduzione fra 
coltivatori nella gestione 
e nelle conversioni pro
duttive. L'evoluzione delle 
stesse «affittanze colletti
ve» dimostra la funzione 
p<wen7'«lo che questo tino 
di roorv^z'onp ntiò assu
mere n»"'» tr,»«r'>T'rnazlone 
n>i rinnortl sortii, nella 
nni''f,'"'?''>no o>l lavoro 
a nr-P':*,,*l*tiw 'merendi-
Vm. n-»"q stabilità della 
ocpunnz'one. E" evidente 
eh*» il n^Anziamento della 
coopcrazione) 


